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SIMON WIESENTHAL
cacciatore di nazisti

SIMON WIESENTHAL [BUCAC (UCRAINA) 1908 – VIENNA 2005]

 «Quando saremo all'altro
mondo e incontreremo i milioni
di ebrei sterminati nei campi
nazisti ed essi ci chiederanno
che cosa abbiamo fatto noi che
siamo sopravvissuti io
risponderò: "Io non ho
dimenticato"

LA CACCIA…
 Wiesenthal fu liberato dalle forze statunitensi il 5 maggio 1945 dal campo di

concentramento di Mauthausen. Quando i soldati lo trovarono, pesava
meno di 45 chilogrammi ed era senza forze.

 Nel 1947 lui ed altri trenta volontari fondarono il "Centro di documentazione
ebraica" a Linz, in Austria, per raccogliere informazioni per futuri processi.

 Wiesenthal continuò con la raccolta di informazioni nel suo tempo libero,
mentre lavorava a tempo pieno per aiutare le vittime della Seconda guerra
mondiale.

 Fu essenziale per la cattura di uno degli ideatori dell'Endlösung (Soluzione
finale): Adolf Eichmann (il quale divenne l'organizzatore logistico
dell' Endlösung dopo aver partecipato alla Conferenza di Wannsee in cui
prese corpo tale progetto).

 Dopo l'esecuzione di Eichmann in Israele nel 1962, Wiesenthal riaprì il
"Centro per la documentazione ebraica", che cominciò a lavorare su nuovi
casi.

 Tra i suoi successi più clamorosi vi fu la cattura di Karl Silberbauer, l'ufficiale
della Gestapo responsabile dell'arresto di Anna Frank. La confessione di
Silberbauer aiutò a discreditare la voce che Il diario di Anna Frank fosse un
falso.

 In questo periodo Wiesenthal localizzò nove dei sedici nazisti messi sotto
processo nella Germania Ovest per l'uccisione degli ebrei di Lwów, città
dove visse egli stesso.

 Tra gli altri criminali catturati, vi furono Franz Stangl, il comandante dei
campi di concentramento di Treblinka e Sobibor, ed Hermine Braunsteiner-
Ryan , una casalinga che viveva a Long Island, New York, che durante la
guerra aveva supervisionato l'uccisione di centinaia di donne e bambini.

IL MIO LAVORO È FINITO

 Nell'aprile 2003 Wiesenthal annunciò il suo ritiro,
affermando di aver trovato gli sterminatori che stava
cercando: "Sono sopravvissuto a tutti loro. Se ne è
rimasto qualcuno, sarebbe troppo anziano e debole
per sostenere un processo oggi. Il mio lavoro è finito".
Secondo Wiesenthal, l'ultimo grande criminale
austriaco in vita è Alois Brunner, il braccio destro di
Eichmann, che si crede si nasconda in Siria sotto la
protezione del regime di Assad.

 Wiesenthal passò gli ultimi suoi anni di vita a Vienna,
dove sua moglie Cyla morì il 10 novembre 2003 all'età
di 95 anni, per cause naturali. Wiesenthal stesso morì
nel sonno a Vienna il 20 settembre 2005, e venne
sepolto nel cimitero di Herzliya in Israele.

I GIUSTI D’ISRAELE חסידיאומותהעולם

 Il termine Gentile giusto è utilizzato nella
tradizione ebraica per indicare i non ebrei che
hanno rispetto per Dio (ad esempio aiutando gli
ebrei a salvarsi durante la Shoa)

Nel 1962, una commissione guidata dalla
Suprema corte israeliana ha ricevuto l'incarico di
conferire il titolo onorifico di Giusto tra le nazioni.
La Commissione - di 35 membri - è formata da
personalità pubbliche volontarie, professionisti e
storici, molti dei quali sono essi stessi dei
sopravvissuti.

YAD VASHEM
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I GIUSTI D’ISRAELEחסידיאומותהעולם

 Chi viene riconosciuto Giusto tra le nazioni viene
insignito di
 una speciale medaglia con inciso il suo nome,
 un certificato d'onore
 il privilegio di vedere il proprio nome aggiunto

agli altri presenti nel Giardino dei Giusti presso
il museo Yad Vashem di Gerusalemme.

 la piantumazione di un albero, poiché tale
pratica nella tradizione ebraica indica il
desiderio di ricordo eterno per una persona
cara. (Dagli anni novanta tuttavia, poiché il Monte della
Rimembranza è completamente ricoperto di alberi, il nome dei giusti è
inciso sul Muro d'Onore eretto a tale scopo nel perimetro del
Memoriale).

I GIUSTI D’ISRAELEחסידיאומותהעולם

 Ai Giusti tra le nazioni, inoltre, viene conferita la
cittadinanza onoraria dello Stato di Israele.

 A tutt'oggi, oltre 22.000 Giusti tra le nazioni sono
stati riconosciuti.

 Oltre ai benefici onorifici, i Giusti tra le nazioni
possono ricevere anche una sorta di pensione ed
aiuto economico se si trovano in difficoltà
finanziarie, godono dell'assistenza sanitaria dello
Stato di Israele e, se residenti in Israele, hanno
diritto ad una pensione.

… DA UN ARTICOLO DI LUIGI ACCATTOLI

«Non parlate italiano?
Fingete di essere sordomuti»

Ne do qui un primo assaggio mirato alla varietà dei
casi e al paradossale rovesciamento dei metri di giudizio a
cui i salvatori di ebrei erano costretti in quel tempo di
persecuzione. Si mostrò allora come sia possibile,
nell'imbroglio della vita, fare opera di giustizia giurando il
falso, ponendo domande false e provocando falsissime
risposte, falsificando documenti e rendendo falsa
testimonianza. Fu un tempo quello in cui finte infermiere
curarono finti malati, cui venivano intestate fasulle cartelle
cliniche. La fantasiosa imbroglieria umana visse una rara
stagione innocente.


